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Premesse 
• Nel 1999 venne approvato il Piano regionale integrato dei 

trasporti dell’Emilia-Romagna (Prit 1998-2010)  

• Dal 2000 in Emilia-Romagna divennero cogenti le 
procedure di valutazione ambientale dei piani (Valsat; ex 
LR n. 20/2000) 

• Nel 2008 iniziò la procedura di Valsat del Prit 2010-2020 
(supporto di Arpa Emilia-Romagna) 

• Nel 2009 e nel 2010 Arpa consegnò le prime versioni del 
rapporto ambientale preliminare di Valsat del Prit 2010-
2020 

• Nel 2016 è stato riavviato il processo d’aggiornamento del 
Prit dell’Emilia-Romagna (Prit 2025) e del suo rapporto 
ambientale preliminare di VALSAT 
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Cosa contiene il rapporto ambientale 
preliminare del Prit 2025? 

• Sintesi non tecnica 
1.Valutazione del contesto ambientale del PRIT 

(Paesaggio e sistemi insediativi, Energia, Clima, 
Inquinamento atmosferico, Benessere e salute 
umana, Biodiversità e reti ecologiche, analisi Swot) 

2.Valutazione di coerenza ambientale degli obiettivi 
del Prit (valutazione qualitativa rispetto agli 
obiettivi di sostenibilità) 

3.Valutazione degli effetti ambientali del Prit 
(valutazione quantitativa degli aspetti più 
significativi) 

4.Monitoraggio e compensazione degli effetti 
ambientali del Prit (programma di monitoraggio 
ambientale) 
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Cap. 1. Valutazione del contesto: 
     il metodo 

Indicatori 

ambientali 

‘regionali’ 

Analisi SWOT 

(fattori di forza, debolezza,  

opportunità, rischi) 

Atmosfera Clima 

Rumore e salute 

Biodiversità 

e reti ecologiche 
Paesaggio e 

sistemi insediativi 

Energia 
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Esempio cap.1: variazione tendenziale dei consumi 
energetici finali annui nei trasporti dell’Emilia-Romagna 

Si prevede una riduzione ed una diversificazione dei consumi energetici settoriali 
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Esempio cap.1: emissioni serra settoriali in 
Emilia-Romagna (CO2eq; INEMAR  2010) 
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Esempio cap.1: emissioni inquinanti del settore 
trasporti in Emilia-Romagna (% sul totale; INEMAR  2010) 

Gasolio e benzina sono i determinanti principali dell’inquinamento 
atmosferico settoriale 
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Esempio cap.1: popolazione dell’Emilia-Romagna 
sovraesposta a PM10 (limite giornaliero) 
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Esempio cap.1: concentrazione media annua e numero di 
superamenti del valore limite giornaliero di PM10 nel 2015 

Negli anni meteorologicamente sfavorevoli in Emilia-Romagna si possono 
ancora presentare situazioni superiori ai limiti di qualità dell’aria 



CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE - Bologna, 13 dicembre 2016 

Esempio cap.1: interazioni del sistema infrastrutturale 
con il Sistema Regionale Aree Protette e Natura 2000  
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Esempio cap.1: analisi SWOT 
(componente aria) 

• Fattori di forza: notevoli risultati nel ridurre alcune 
emissioni inquinanti, grazie soprattutto a migliore qualità di 
combustibili e di processi di trasformazione energetica 

• Opportunità: ammodernamento continuo del parco 
veicolare; nuove politiche europee, nazionali e regionali per 
la riduzione emissioni favoriscono tecnologie eco-efficienti ed 
eco-incentivi 

• Fattori di debolezza: nel bacino padano permane stato di 
criticità atmosferico diffuso per alcuni inquinanti (PM10, 
Ozono, NOx) 

• Rischi: scarso rimescolamento atmosferico del bacino 
padano; instabilità di versanti appenninici minaccia alcune 
infrastrutture 
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Esempio cap.2: valutazione della coerenza 
ambientale interna 

Verde scuro per misure coerenti. Giallo per possibili contrasti da verificare 
(incremento offerta di reti o di nodi intermodali, riduzione dei costi unitari 
mobilità privata, aumento di centri attrazione) 
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Esempio cap.2: valutazione della coerenza 
ambientale esterna 

(Confronto tra le politiche in materia clima-energia rispetto ad 
obiettivi del PRIT-2025) 



CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE - Bologna, 13 dicembre 2016 

Cap.3: valutazione degli effetti ambientali 
con matrici coassiali 

L’analisi degli effetti ambientali è descritta con logiche causa-effetto 
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Esempio cap.3: quantificazione degli effetti 
ambientali più significativi (PM10) 

• Riferimento alla valutazione del Piano aria dell’Emilia-Romagna (PAIR)  

• Nel 2010 zone con superamenti diffusi e persistenti (aree rosse continue) 

• Nello scenario  2020 l’inquinamento tenderà a diminuire:  

 scompaiono le situazioni di superamento diffuso nello spazio e persistente nel 
tempo (aree rosse continue) 

 potrebbe rimanere criticità per il valore limite giornaliero (aree gialle con puntini 
rossi ed aree verdi con puntini gialli) 

• Quindi le azioni del PRIT 2025 da sole non sono in grado di ottenere il pieno rispetto 
del valore limite giornaliero di PM10 
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Studio di incidenza ambientale: interferenze con 
gli elementi della Rete Natura 2000 

 

Per ogni NAT2000 si sono indicati: 

 gli elementi di attenzione per le mitigazioni 

 le Unità di Paesaggio presenti  

 indicatori Urbanizzazione, Artificializzazione, 
Frammentazione 

 mitigazioni e compensazioni ambientali (Abaco 
delle compensazioni di carattere ambientale, non 
meramente patrimoniali) 
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BASSO 

TREBBIA 
PC 

Unità di paesaggio del 

margine appenninico 

occidentale 

Habitat per 

avifauna e 

fauna 

terrestre 

medio-

bassa 
media alta alta media 

Unità di paesaggio dell'alta 

pianura piacentina 
media alta alta alta bassa 

Unità di paesaggio di 

pertinenza del fiume Po 

medio-

bassa 
medio-alta 

medio-

bassa 
alta 

medio-

bassa 

Unità di paesaggio dei 

sistemi urbanizzati 
alta alta alta alta bassa 
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CONOIDE DEL 

NURE E BOSCO 

DI FORNACE 

VECCHIA 

PC 

Unità di paesaggio fluviale Habitat per 
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terrestre 

medio-alta media medio-alta alta media 
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pianura piacentina 
media alta alta alta bassa 
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BASSO TARO PR 

Dominio Storico del Fiume 

Po 

Habitat per 

avifauna e 

fauna 

terrestre 

media alta alta alta bassa 

Fasce pertinenza del Po 
medio-

bassa 
media 

medio-

bassa 
media media 

Bassa Pianura di Colorno media alta medio-alta alta bassa 

Bassa Pianura dei Castelli 
medio-

bassa 
alta medio-alta alta bassa 



CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE - Bologna, 13 dicembre 2016 

Cap. 4.: monitoraggio degli effetti 
ambientali 

Supporto di processi di valutazione ambientale periodica: 

• programmi integrati basati su indicatori prestazionali 

• supporto dei soggetti coinvolti nel controllo 

 


